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( J ) (N.L) . 
. IL CONSIGLIE-RE DI STATO 

GovER.NATORli: DELLA CITTA' E PRoVINCIA 
DI REGGIO. 

AYYI so. 

Per 
.
l"isolvere regolarmente ed in modo defi­

nitivo le controversie suscitate intorno ai diritti 
dei pretendenti sulle acque del canale di Al­
binea, la Commissione incaricata da S. A. R. 
di questo giudizio ha domandato al Governo 
il sequestro di un tratto del torrente Crostolo 
anche superiormente all' ìncile del canale di 
Albinea� 

Secondando pertanto la domanda della Com­
missione, il Governatore de t ermi n a quanto segue: 

1. Sono poste sotto sequestro le acque del 
Crostolo che alimentano il canale di Albinea 
dal tratto del suddetto torrente, che incomin­
ciando dal luogo denominato il Bocco prose­
gue si no all' in cile d' esso canale. 

2. Entro e per tutto il giorno :2.6 del cor­
rente Marzo tutti quelli� che intendessero di 
aver ragioni da far valere per derivazione di 
acque dal Crostolo nel suddetto tratto del 
Bocco all' incile del canale di Albinea dovranno 
aver presentato le rispettive deduzioni accom­
pagnate dalla produzione dei titoli che giu­
stifichiuo i loro diritti. 

Dato in Reggio dal Palazzo di Governo 
questo giorno 3 Marzo 18.27. 

MALAGUZZI. 
A. BJCNVENUTI Segret. di Gov. 



(N.�.) 
( 4 ) . 

IL CONSIGLIE.RE DI STATO 

INTENDENTE GENERALE DEI BENI CAMERALI ' 
· ALLODIALI_, ED EccLESIASTici. 

NoTIFICAZIONE. 

Cessati col 3r scorso Dicembre gli effetti 
dei Sovrani venerati Chirografi de' giorni ,,7, 
e !1.8 Ottobre 18.23 in virtù dei quali era abi­
litata questa Generale Intendenza a sottoporre 
all' esazione privilegiata i debitori ai varj Sta­
bilimenti Ecclesiastici di tutte le Provincie 
�ello Stato per le rendite dipendenti da par­
tite staccate dal Patrimonio Ecclesiastico, e 
cedute agli Stabilimenti medesimi, ha cono­
sciuto S. A. R. il nostro clementissimo Sovrano 
in seguito di rappresentanza umiliatagli dal 
Dicastero, essere conveniente il prorogare per 
qualche tempo il privilegio di esigere in via 
forzosa, onde rendere utile una tale misura fino 
al segno di porre in corso libero da ogni intral­
cio le rendite summentovate. 

De�natosi pertanto con ossequiato rescritto 
del gwrno 1 9 Marzo p. s. N. 1 o3g di pro­
trarre a vantaggio degl' Instituti cessionarj il 
benefizio della privilegiata escussione a tutto 
il prossimo venturo Anno dl2.8, la Generale 
Intendenza rende manifesta al Pubblico la con­
cess�one Sovrana, ed inerendo in pari tempo 
al disposto nella 1·elativa N otifioazione del .29 Novembre 18.23 , diffida di bel nuovo i debi­
tori surriferiti a pagare entro il perentorio 

l 

( 5 ) 
ter:gl.ine di giorui quindici 15 decorre odi dalla 
pubblicazione della presente in mano de' ri­
spettivi assegnatarj le rendite finora in loro 
favore decorse, e ad essere puntuali al saldo 
delle decorrende in avanti alle fissate scaden-
2/e, prevenendoli che diversamente saranno ac­
colte e provvedute quelle domande tutte che 
potranno insinuarsi dai cessionarj per profit­
tare della graz1osa determinazione di S. A. R. 
nel riscuotere i redditi loro appartenenti� loc­
chè porterà ne' morosi l' aggravio del Capo­
soldo, e delle spese degli Atti. 

Modena 18 Aprile 18.2.7. 
LUIGI CONTE GUICCI ARDI. 
C. F. BARTOLOM ASI FF. di Segret. 

(N. 3.) 
FRANCESCO IV. 

Per la Gra:tia di Dio 

Duca di Modena, Reggio, Mirandola ecc., 
Arciduca d'Austria, Principe Reale d'Ungheria, 

e di Boemia. 

Intenti Noi a
-

provvedere sopra alcuni re­
clami, che Ci sono stati sottoposti, ed umilia­
ti , ed all' oggetto di rimuovere gl' inconve­
nienti, che in riguardo alle Ipoteche Conven­
zionali, ed anteriori all' attivazione del Sistema 
Ipotecario nascono a pregiudizio di quei De­
bitori , i quali sottostar de v ono ad Ipoteoh� 
sui proprii Fondi per un valore eccessivamente 
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maggiore del loro debito; sentito il voto in 
proposito �e� Noslro S�pr�m_o Consiglio di Giu­
stizia� Ordimamo, e DJCluanamo quanto segue, 
intendendo che abbia ad aver forza di Legge. 

1. Ogni qual volta la Iscrizione pi·esa da 
un Creditore, il quale, a termini anche. della 
convenzione, avrebbe diritto d'Ipoteca Gene• 
rale, o sopra tutti i beni presenti, o. sopra i 
beni presenti e futuri, cadrà sopra più Stabili 
oltre il bisogno per la cautela del Creditore 
stesso, avrà il Debitore azione per domandare 
davanti il Tribunale la cancellazione della sud­
detta Iscrizione nella parte che ecceda il bi- • 
sogno di detta cautela. 

2. Perchè possa ritenersi eccessiva la Iscri­
zione in questo caso d' Ipoteche Convenzionali 
dovrà il valore clei Fondi inscritti, liberi già 
da altri vincoli, ed Ipoteche� superare per più 
di una metà ]'·ammontare del Credito Capi­
tale, e relativi frutti di un biennio, oltre il 
valore approssimati v o delle spese giudiziarie 
nel far valere il Credito. 

3. Deroghiamo perciò al disposto nel para­
grafo ultimo dell'Art. :11 6r del cessato Codice 
Italiano, il quale, siccome parte dell' attuale 
Sistema Ipotecario, fu conservato in vigore 
col Nostro Decreto �a Agosto 18r4. 

Dato in Modena dal No.�tro Reale Palazzo 
§Uesto giorno 3o Aprile 1827. 

FRANCESCO. 

( 7 ). 

( JS:. 4· �L CO�SIGLIERE DI STATO 

GoVERNATORE DELLA CITTA' E PRoVINCIA 
DI REGGIO. 

NOTIFICAZIONE. 

J1 frequente abuso di danneggiare i campi 
altrui ha richiamato l'attenzione del Governt?, 
ed è perciò che _sen�a p�egiudizi_o delle le�gt, 
e dei regolamenti dJ retti. alla_ d1fesa . de li . al­
trui proprietà che sono m vigore 1 s1 ordina 
quantf.> segue. . . . 

1 .  E vietato a clnunque di coghere frut_ta� 
erbe, od altri prodotti campestri in qualsu�sl 
quantità sui fondi altrui se_nza perme�so d_el 
proprietario, il quale non s1 presum�ra D?a1 , 
ma dovrà provarsi _, sotto la pen� di ltahane 
Lire ç1nque per ogni cont

_
ravv�nzwn�. . 

2. E proibito il passaggi� SUI �o�di altrUI, 
\ancorchè fosse per carreggiate, VI�h, o sponde 
interne dei fossi di confine, senza titolo espres: 
so di permesso , o di servitù'· sotto pena d1 
Lire due per ogni cont�a vvenz J O�e. · 

3. In caso poi che 1l passag,gw. fosse �o n 
bestiami la multa si accrescera dt una Lu·� 
d'Italia per ogni capo ùi be�tiam� grosso_, e dt 
centesimi 5o per ogni capo d1 best1ame �muto? 
e ciò senza pregiudizio dell' emenda de1 danm 
ove il caso lo esigesse. . 

4· Chiunque senza il per�esso del propn�­
tario s' introdurrà sull' altru1 fondo con arm1, 
o strumenti di caccia, incorrerà per questo 
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solo fatto nella penale prescritta dagli articoli 
I o e 1 �. del Sovrano Decreto 6 Febbrajo 181 s. 

5. N�n _?Stante .le 1;lisposizioni suddette po­
tranno .1 _vi�ndanti nei mesi di Novembre, e 
succe�sivl smo a tu�to Marzo di ogni anno pas­
sa�e hbe�amente pe1 sentieri di antico e. pub­
bhco uso, che attraversassero i fondi. altrui. 

6. Nel. c�so di recidiva in alcuna delle con­
t;a v�en�wm, conteJ?pl�te nei precedenti ar­
tico h, VI avra duphcazwne di multa. 

7. I! prodotto delle multe p�r un terzo de­
volv.era alle casse comunali , e gli altri due 
terzi spetteranno al denunciante, ed alla forza , 
armata, che avrà posto in commesso il con­
travyentore. Se non vi ha denunciante i due 
terzi spetteranno per intiero alla forza armata 
predetta, se avrà essa scoperta la contravven­
zione, e in caso diverso il terzo che avrebbe 
spettato al denunciante devolverà· egualmente 
alla cassa. comunale. 

. 
8. La cognizion� delle contravvenzioni sarà 

d1 competenza de1 Podestà_, o Sindaci in tutti 
quei cas.i ,  

. 
in cui no

.n si faccia luogo a pro­
cess? cnmmale , � SI�ultaneamente si qono­
sc�ra pu�e. d�lla nfazwne dei danni semprec­
�he tr�ttlSl di .. un danuo non maggiore d' Ita­
hane hre venti, salvo in tutti i casi il ricorso 
al Governo. . · 

Dato in Reggio dal Palazzo di Gooerno 
questo giorno 9 Maggio 1827. 

MALAGUZZI. 
A. BENVENUTI Segret. di GofJ. 

( 9 ) 

p�. s.) 
IL MINISTRO 

DI PuBBLICA EcoNoMIA. 

La Commissione di liquidazio�e del 
_
debito 

pubblico dopo aver eseguite diverse .
Impor­

tanti operazioni;_ ha co�dotta 
_
a. 

termme a�­
che la classificaziOne de1 creÙ1t1 per sommt­

nistrazioni , dette d' Alloggi, fatte dai Part_i­
colari nelle due Provincie di Modena e Reggto 

pel mantenimento ·delle Tr�ppe dall' epoca 

del x 796 sino al 1 8o 2 , e CIO coç�entemente 

alle massime fissate da S. A. R. ?l Clemen­

tissimo nostro Sovrano con suo Chirografo J4 
Febbrajo anno corrente. . . 

Mentre la stessa Comm1sston� s� st_a occ�­

pando della liquidazione di
. 

altn t1t?h credi· 

torii la di cui classificaz1one verra quanto 

prim� fatta conoscere �l Pubblico� in ordine 

intanto al suespresso si rendono note le 
. 
s�­

guenti norme sanzionate dall� S _
ovran_a A_

uto;tta. 

1• I Crediti per le so�nmm_
st�az�om d Al­

loggi sono �tati class�:ficatl e 
_
d1stmtt nel�e tre 

categorie dt ammessi, sospesi, e� esclusi . .  
2, Que' credito�i ,  c?e non �� tro_vano ��­

scriti negli elenchi degh ammessi o ?el . 
sos�es1, 

sono esclu11i definitivamente dalla liqUidazwn� 
0 per massime stabilite , o per mancanza d1 

giustificazione. ; . • 
3. Una tabella genera�e dei �reditl ammesst 

disposti in ordine alfabeuco sara aff!.ssa pres�o 

l' Uffizio della Ragiona.teria del deh1to puhbh-
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co, ed _ino�tre g!i elenchi dei sospesi e degli an�messi . d1sp�sti come sopra per comodo di ch1 �a �·•sJ?�ttlvamente somministrato entro le Provu�c�e. di Modena e di Reggio saranno resi ostensJbili presso le seguenti Comuni, 
Per la ProCJincia 

Modon.ese, 
-

MODENA , 
MIRANDOLA, 
CARPI, 
FJNALE, 
SAssuoLo, e 
PAVULLO, 

Per la Provincia 
Reggiana. 

-

REGGIO, 
CoRREGGio_, 
BRESCELLO, 
ScANDIANo, 
MoNTECCHro_, e CASTELNovo NE'MoNTI. 

4· Qu�' credi tori , che conservassero tuttora press_o dr loro la bolla di riscontro alla de­nunzia presentata sotto il cessato Governo d.ovra nno rilasciarla alla Ragionateria del de� 
h1.to p�bhlico, ed inoltre tutti avran no l' ob­�l•go d t. conse:>gnare alla stessa l'altra ottenuta 111 segUJto' del Ministeriale Avviso 28 Ottobre J 8 1 4· Dovranno poi molti de' creditori esibire ancor� le pr?ve � giustificazioni 'd' essere gli attua li propne.tarJ ùel. credito o per acquisto, � yer s_uccesswne , d1etro di che otterranno l Jnft·adi�endo trattame .nto portato dall'Art. 7• . 5: Der!vando I� maggJ.or parte delle sospeo­stom dali avere 1 cred tton a!Je ins inuazioni fa�t� so.tto il. ?overno It�Iiano uni ti i recapiti ongmah accw fossero moltrati a Milano , a 

( .II ) 
J 

non essendone dì là ritornato che u_n picco�o 
n�mero S. A. R. ha stabilito nel citato Ch�­
rograto "'di accordare a tali creditori il _termi­
ne a tutto Dicembre 18 29 per farne n cerca, 
e presentarli ; giacchè s?nza l' esibizio?e '

_
del 

recapito originale non SI [a luog� a hquJda­
zione di alcun credito . Sptrato poi detto ter­
mine senza che siano stati esibiti al �i niste_r� 
gli avvisati recapiti, s_i rite�ra�no tali crediti 
definitivamente esclusi, e di mun valore. 

6. Ai creditori le cui partite sono �o�pese 
per altri motivi, che si veJranno descnttt n�­
gli appositi elenchi , resta assegnato tutto 1l 
venturo anno 1 8.2B ( termine di rigore ) ad 
avere presentato tutto ciò che può farne to-
gliere la sospensione. . . . . 

7, I crediti delle suddette somm�ms1trazw�I� 
dai quali sonosi dedotti gli accoot� c 1e �o t1 
ottennero dal cessato Governo , s1 consolide­
ranno coll'annua rendita del � per ofo dalle 
L. 2oo Italiane inclusivameote in avanti: tutte 
poi le somme minori , come pure quelle fra­
zioni , che nelle maggio�i oltrepasseranno le 
centinaja, si pagheranno m c?ntante _al 6o per 
ofo. L'annua rendita decorrera dal pnmo �en­
najo anno corrent�, e se 9u.

esta gmgnera ad 
Italiane Lir. So s1 pagbera m due rate . seme­
strali posticipate; se . poi sarà !ni_nore m un a 
sola rata alla fine di Dicembre d1 ciascun a

_
nno. 

Sarà per altro in arbitrio d' ogni ,credito:e 
il domandare l' unione di cartelle si propne 
in origine, che .acquistate per legale contratto. 



( u ) 
Tali grazio�e So_vrane disposizioni comincie­ranno a sorttre 11 loro effetto col principio di Luglio prossimo venturo. · 
Data in Modena dalla Residenza del Mi­nistero di Pubblica Economia questo giorno 26 Giugno 1 8 27. 

L.RANGONI. 

(N. 6.) 
FRANCEsco RICCA.RDI Vice-Segret. 

IL CONSIGLIERE DI STATO 
GovERNATORE DELLA CITTA.' E PROVINcu. DI REGGIO. 

NoTIFICAZIONE. 

Volendo S. A. R. togliere ogni adito, o pretesto di_ errore agli . ab�tanti della parte montuosa d t questa Provincia_, dove trova osi boschi di ragione Sovrana_, onde non si fac­ciano a violarne i pascoli, o in altro modo attentare alla proprietà ha ordinato che sìeno segnati in modo ben visibile i confini col pianta­re dei termini di tratto in tratto sui punti prin­cipali, che indichino a chiunque l'appartenenza del bosco. Dietro il quale provvedimento non rimanendo più alcuna scusa a quelli che si fit­cessero lecito di abusarne si ordina quanto segue . 
z. Chiun�ue si farà lecito d'introdursi nei boschi reali con bestiami in pascolo incorrerà ne11a multa di Lir. 3 Italiane per ogni capo 

( 13 ) 
di bestiame grosso, e di Lir. 1 per ogni capo 
di bestiame minuto. . . . . • 2, Anche nel caso che 1 beshamt sreno rm­
venuti nel bosco senza guida di verun con­
duttore, il proprietario verrà multato come 
sopra. . . . 3. Chi si farà lecito di rectdere pra

.
nt� m­

correrà nel!a multa di Lir. 5 per �gm pranta 
di alto fusto , e di Lir. 3 per �g�1 arbusto, 
senza pregiudizio dell' azione cr!mmale, gua­
lora vi concorressero gli e_str�m� ne�essari. . 

4· Tutte le contravvenz10m dt cm sopra 81 
dovranno far costare mediant? proces.so ver: 
bale dei Guardaboschi, Dragom, od altn agentt 
della forza pubblica nello stesso modo che le 
contravvenzioni di Finanza. 

5. Il giudizio sulla validità del processo ver­
bale di contravvenzione _, e la conseguent� 
applicazione delle multe incorse, apparterra 
in prima istanza al regio Ispettore generale 
dei boschi. 

. , 6. Dal giudizio suddetto. s1. potra appellare 
al Governatore della Provr?Ct� entro �� 

.ter­
mine di giorni otto dalla mttmata declSlone 
dell' Ispettore suddetto. 

7. In pendenza del
.
l' appe11o. le multe. d�­

vranno essere poste m . deposito pres
,
so 1 r -

spettivi Podestà, o 'Sindaci, ovvero do�ra essere 
indotta idonea sigurtà, in difetto dt che non 
resterà sospesa l' esecuzione. , 8. Il prodot!o delle .multe verra �roga�o per 
un terzo acrli mventon., e per gh altn du� 
terzi ai Gu�rdaboschi, Dragoni) od altri agenti 
della forza pubblica. 
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g. Gl'imp�tenti a paga:e sconteranno la pena 

c?l ca rce re m regola dt Italiane Lir. 1 per 
gwrno. 

Dato in Reggio dal Palazzo di Goçerno 
questo giorno 2 Luglio 1827. 

MALAGUZZI. 

A. BENVENUTI Segret. di Goç, 

-

IL MINISTRO 

Dr PuBBLICA EcoNOMIA. 
In seg uito di quanto venne annunziato col­

la Notificazione ùelli .26 Giugno prossimo scor­
so

_
, l' apposit� Commissione del debito pub­�hco h� t_er1!11n�ta an�he �� l iquida z ione degl' 

Infrascntti t1toh cr edttoru delle due Provin-
cie di Modena e Reggio sino al 1So2. · 

I. I Creù � t� co nt_ro soppresse Co rpor azioni. .2 .. I Pres�1t1 fatti nel 1796 al Magistrato 
d egl.t Allo gg 1 , e quell i fatti in epoche suc-
cessive ad altre Au to rità Go .ver native. 

3. Gli Affitti di Locali non pagati dal Go­
verno Ita liano. 

4· Le Pensioni arretrate. 
5 .. _I Crediti in causa d'acquisto de' beni 

stab1h fatto sotto il ce ssato Governo. 

. 6 .  I Ce n.si contro il -Mag istrato deg_li Al1og­
gi, contro 1l Ban0o della Comunità di Modena 
e c ont ro l_a Provi ncia del Frignano. 

' 

7. Molti Crediti di di versa qualità e speèie uniti in un solo Elenco. 

( I 5 ), 

� Crediti appartenenti a ciascuno dei detti 
titoli sono stati divisi nelle tre olassi di am­
messi, di sospesi, e di esclusi, per modo che 
chiunque non trovisi compreso nelle due pri­
J}Ie resta collocato nella terza, o perchè il 
preteso di lt1i Credito fu liquidato a Milano , 
o per ma ncanza di giustificazione, o perchè 
all' ammissione ostano le m assime stabilite per 
la liquid azione del debito pubbl ico. 

Gli Elenchi dei suddetti Crediti sì ammessi 
cl1e sosp esi disposti in ordine alfabetico si 
troveranno per comodo dei Creditori presso 
le Comunità di Motlena e Reggio , oltre una 
Tabella di tu tti gli ammessi che sarà resa 
ostensibile dalla Ragion ateria del debito pub­
blico. 

Incomberà ai singoli Creditori di presenta­
re, e ril as ciare alla Ragionateria predetta la 
bolla di denunzia 18 I 4 e 18  I 5 per ottenere 
il pagamento del Credito; come pure di d arle 
tutte le prove e giustificazioni dell' attuale 
p roprietà del Credito. . 

Essendo tali Crediti per la maggior p ar te 
sospesi a causa dell' unione dei recapiti ori­
ginali fatta alle insinuazioni presentate al tem­
po del cessato Governo , e non ritornati da 
Milano, resta perciò assegn ato a simili Cre­
ditori , in forza del Sovrano Chirografo 14 
Febbrajo scorso, il termine a tutto l'anno 
18.29 per presentar li al Ministero, passato il 
quale cesserà in essi ogni diritto di compenso. 

Se poi i Crediti saranno sospesi per altri 
motivi ) che si vedranno indicati ne' relativi 
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Elenchi dovranno i Creditori presentare en .. 
tro il venturo anno I828 quanto può occorrere 
per la loro an1missione al pagamento. 

I Crediti infruttiferi verranno consolidati e 
pagati coll' annua rendita del 3 per cento nel 
modo e colle stesse discipline stabilite colla 
succitata Notificazione 26 Giugno prossimo 
scorso per le somministrazioni militari ; ma i 
�redit� in origine fruttiferi, compresi anche\ 
1 Censi_, saranno consolidati colla rendita an­
nua_, o�sia interesse del4 per roo .. aggiungendo 
al capitale il frutto in detta regola ( qualun­
que n� fosse il P!lttuito nei Rogiti ) dall' 8 
Febh�aJo 1.814 fausta epoca del possesso di 
questi Stati preso a nome di S. A. R. il Gra­
ziosissimo nostro Sovrano .. sino a tutto il pas­
sato anno 1826, rendita che sarà decorribile 
dal 1

. 
Gennajo scorso, e pagabile nelle rate e 

tempt me_d�s imi �tabiliti per ttuelle provenienti 
da som_mimst�·azt?ni dette d'Alloggi. 

Mo1tt Cred1ton hanno denunziato sotto il 
Governo Estense , ma trascurato di farlo al 
tempo del

. 
Governo Italiano, oppure non pre­

sentarono .m tempo i recapiti e schiarimenti 
d�mandati ?aH� Commissione. li9:uidatrice in 
Milano, cosiCche debbono attnbmre soltanto a 
loro fatto e colpa la non seguita liquidazione. 

Quantunque secondo le Leggi del cessato 
Governo fossero tali Creditori decaduti da 
ogni diritto di pagamento , ciò non ostante 
S. A. R. si è degnata di ordinare con Decre­
to 16 Giugno prossimo scorso che sopra quella· 
somma la quale sarà liquidata ed ammessa 

( 17 ) 
dalla Commissione, venga loro pagato in de­
nàro contante, e per una sol vol'ta un cinque 
per cento e ciò secondo un ragguaglio com­
binato nel concorso delle massime di una be· 
nefica equità, e di que1le che debbono prov­
vedere alla giusta indennità dello S tato. 

Oltre tutte le sopraindicate categorie di Cre­
diti anteriori pel loro titolo al 1802 la Com­
missione inerendo agli Ordini Sovrani ha pure 
intraprtsa la liquidazione di altri Crediti per 
titoli diversi, e specialmente d' Alloggi riferì­
bili all'intervallo tra il I8o2 ed il 1813� la 
quale ritardata fin quì per particolari diffi­
coltà di amministrazione , sarà però fra non 
molto compiuta, e ·porterà ]a conseguenza di 
assicurare ai rispettivi Creditori una rendita 
di consolidato al 4 per 1 o o colla decorrenza 
dal I Gennajo dell' anno corrente. 

Data in Modena dalla Residenza del Mi­
nistero di Pubblica Economia qztesto giorno I 5 
Settembre 1827. 

L. RAN GONI . 

FR_-4.NCESGO RzccARDI Vice-Segret. 

(N. 8.) 
IL MINISTRO 

Dr PuBBLICA EcoNOMIA. 

Ultimata per Sovrana Munificenza la co­
struzione dei due Sostegni del Diamante e di 
Albareto in questo Canale Naviglio) ed ese· 

2 



., 
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guiti molt!� altri lavori a miglioramento e si­
stemazione dello stesso Canale e del Panaro 
per vantaggio della Navigazione, nell'atto che 
si mette in attivazione il secondo degli ac­
cennati Sostegni in corrispondenza specialmen­
te dell' onere di manutenzione viene stabilita 
una ta �sa da esigersi pel ·transito delle Barche 
ne) medesimo conforme a quella ordinata pel 
Sostegno di Bomporto colla Notificazione 9 
Febbrajo 1816, e quale viene quì appiedi re­
gistrata giusta la Sovrana Mente. 

E però colla presente Notificazione si ordina 
a chiunque o suddito, o forestiere il quale 
d'ora in avanti farà passaggio pel mentovato 
Sostegno di Albareto con Barche od altri Le­
gni mi nori di dover pagare in mano di chi ne 
verrà delegato quanto si vede espresso nel­
l' infrascritta tariffa , un esemplare di cui si 
terrà immancabilmente esposto nel luogo a 
lume di ognuno ' senza che vi possa essere 
titolo qualsivoglia, o privilegio per ritenersi 
giammai assoluto dal pagamento della tassa pre· 
scritta. 
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TARIFFA 

DI QUANTO DEVONO PAGARE I CONDUTTORI DI 

BARCHE ED ALTRI LEGNI CHE TRANSITERANNO PEL 

NUOVO SOSTEGNO DETTO DI ALBARETO. 

Per qualunque Barca g rande col tiemo andandm 
all'insù verso Modena, comprese eziandio le Barche 
corriP.re Italiane • . • • • • . . . . . L. 1 54 

Per orrni Monara, ossia Alibo o Santinone, e cosl 
per ogni' Battello con Tiemo • . . • . . • , r o3 

Per ogni Battello, ossia Burchiello . . • • , - 5ll 
Siano queste cniche o vuote, unite o separate 

dalle altrt Barche o Tiratura si calcolerà sempre 
per ciaschedun capo quanto sopra. 

Per ogni Barchino coperto carico di passeggieri 
o di merci, o vuote per anelare all'insù . , o3 

Per ogni Bucentoro . . • • . • . . • , 79 
Per qualumrue Burchio da Pesce • . . . , o3 
Per qualunque Zatta di legnami od altro • • , 54 

Per le Barche che conducono la legna od altro iu servigio 
della Real Corte, e così per le Ba1·che che conducono il sale 
si dovrà soltanto pagare la metà di quanto resta tassato di 
sop

L
ra.

B h . d l . L . r • • h' . e are e po1 e a. tn egn1 IOrestienJ ancore e 10 con-
dotta dei Paroni dello Stato, dovranno pagare il doppio di 
quanto viene rispettivamente tassato per le Barche, e gli al­
tri Legni terrieri. 

Le Barche poscia, e così qualunque altro Legno che pas­
seranno pel Sostegno ncll1 andare al basso., siano cariche o 
vuote, non saranno soggette che al pagamento della sola metà 
delle soprascritte rispettive somme. 

Data in Modena dal Palazzo di Residenza. 
del Ministero di Pu,bblica Economict questo 
giomu 27 Ottobre 1lh7. 

L. RANGONI. 

FRANCESCO RICCAlWI Vice-Segret. 
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IL PODESTA' 
' 

DELLA CoMUNE DI MonEN A. 

A v v Iso. 

La pubblica quotidiana contrattazione dei 
Grani che da tempo antichissimo si fa �n que• 
sta Piazza di Modena, in luogo detto la Ga­
bella del Grano per comodo degli Abitanti 
nella Comune, fu con sa vi o consiglio in ogni 
tempo sorvegliata dall'Autorità LocaTe. . Fu perciò che la Comunità somministrò 
sempre gratuitamente un ampio Locale, pre ... 
stando con tal mezzo alla concorrenza dei Ven­
ditori il comodo di ivi depositare i loro Grani, 
onde essere custoditi fino a tanto che loro si 
prestasse l'incontro di ven derli ad un pre�­
zo conveniente. Furono altresì prescritte di .. 
ecipline� onde assicurare a vantaggio pubblico� 
e dei Commercianti istessi la lealtà dei con .. 
tratti_, ed a rimovere i monopolj, e le frodi, 
che per avventura si tentassero dalla malizia 
di alcuni per alterare la giusta norma dei 
contratti, 

Tali discipline, e segnatamente quelle pre-
. s critte dagli A v visi 7 Settembre 1 8oo, 4 Mag­
gio 1802., e 12 Agosto x8o5 � coi quali fu 
espressamente proibito a qualunque Traghet­
tino, o Vetturale di depositare, o vendere, o 
per se , o per interposta Persona qualunque 
sorta di Grano in qualsivoglia luogo diverso 
dalla pubblica Gabella, e fu vietato ad ogni 
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Ahi tante� ed in ispecie agli Osti, � �talla tic .. 
chieri di somministrare ai Traghettim, o V et- . 
turali predetti il comodo di riporvi, e con• 
servarvi i Grani destinati alla vendita , sòno 
presentemente ne11a massima parte dimenticate; 
e vengono sottratte 1e contrattazioni; anche 
delle piccole partite di Grano all' A?-torit�; con 
pregiudizio de lle n?rme dei_ prezzt reah. �or­
tenti, inabilitando m tal gmsa la Comumta ad 
avere dati sicuri per la formazione del Cal­
miere del pane, per la formazione delle Ta: 
belle d� trasmettersi al Governo , e pel' altn 
interessantissimi oggetti. A provvedere per· 
tanto aW abuso in valso , S. E. il Sig. C"onsi­
gliere di Stato Marchese Lùigi Maria. C�cca-: 
pani Imperiali Governatore del!a•Provmma d1 
Modena inerentemente alla sptegata Sovrana 
Mente ha eccitato lo zelo di questa Comunità 
a richiamare in vigore le antiche discipline 
per rimettere nella sua attività questa Gabel­
la del Grano � con modificare anche le disci .. 
pline istesse in q�elle p_arti che ravvisas�e co�­
-venienti per �a.nate mrcost_anze ., .e gtusta tl 
metodo in ogg1 mtrodotto dt fare Il commer .. 
cio delle Granaglie . . • . 

Fattosi riflesso dalla Comumta: essere diffi,. 
cile al dì d' oggi di classificare senza contra­
sto i veri Traghettini , e Vet�urali per no� 
éseguirsi più, come in,passato.; Il trasporto �el 
Grani da un luogo ali altro a soma con gm­
menti, o con piccole �ar!et�e, ma_ �o] tanto_ so­
pra carrette} o bnncah ttratl da

. 
pm cava1lt, o 

tnuli� ha proposto al Governo dt adotta�e una 
nuova massima, con accordare tutte ma1 le fa-
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cilitazioni, e non restringere in verun modo il 
Commercio dei Grani presso ·i Possidenti , e 
Negozianti di granaglie ali' ingrosso, ma di re­
golare so�tanto le c?ntrattazioni di Grani a pic­
cole _partite da farsi nella pubblica Gabella, e 
non m altro luogo, da quei Mercantelli conosciu­
ti in addietro sotto il nome di Traghettini , o 
Vetturali. La Comunità per facilitare in(}ltre le 
contrattazioni nella indicata Gabella� e per to­
gliere ogni pretesto a quelli, che in virtù della 
presente disposizione dovranno in avvenire de­
positare i loro Grani, e venderli in detto luo­
go, li esenta anche dalla tenuissima mercede, 
solita a pagarsi al Deputato, la quale mercede 
sebbene lontana dal potere alterare il prezzo 
del genere, t! dal compensare la comodità del 
locale., degli utensigll. � e della custodia dei 
Grani, ed a- sodd�sfare l' Ufficiale Deputato.., 
non solo per la custodia predetta, ma eziandio 
per v�gliare all' esecuzione delle discipline, 
pure SI vuole tolta a carico dei- concorrenti 
alla Gabella stessa. 

Essendo state approvate dal Governo le va­
riazioni proposte dalla Comunità alle antiche 
discipline, in massima con Dispaccio della pre­
lodata E. S. del 7 corr. Mese N. 9215 e de­
finitivamen�e poi con altri dispacci �� e 14 
corrente D1-eembre N. 995 I e 1 o578 si ordina 
quanto segue. 

. 
1. F�rma . stante la facoltà come in passato 

ai_ P?ssi_denti terre av�nti granajo in questa 
C1_tta d1_ fa:e �radu:r� 1 Grani raccolti nei pro­
prJ fond1 a1 nspettiVI granaj, e di venderli in 
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quel dettaglio, che ad essi torner� pi� �orno­
do, si ingiunge l' obbligo ai Negozianti d1 gra: 
naglie all' ingrosso aventi uno , o più gra_n�J 
in questa· Città di denunziarsi alla Comumta, 
e per la medesima all' Uffi:l;io de' Signori �in­
dici alle Vittovaglie , per. otten�re gratmt�­
mente uu recapito, che comproVI la fatta di­
chiarazione� ed i medesimi attesa la lo1�0 qua­
lità. di N eg·ozianti all' ingrosso., che d1:(>eude 
dalla libera loro scelta, non potranno mtro­
durre, nè estrarre dai loro granaj una quan­
tità minore di un carro di Grano per volta , 
che si ritiene di sacca I 6 a misura Modenese. 

2. Le vendite di Grani in quantità minore 
della suindicata, da farsi dai Mercanti di gra­
naglie al minuto seguiranno unicamente .�ell.a 
pubblica Gabella del Grano, e_ r�st� perc1o ��­
gorosamente vietato ai medesum d1 tradurh , 
e scaricarli in altro luogo fuori di detta Ga­
bella e molto meno di veuderli nelli Stal­
latici

'
, Osterie, Botteghe , od altro qualsiasi 

luogo, tanto in pubblico, che in pri�ato; com� 
pure restano vietati gli am_massi dt �rano �� 
loro ragione ovunque alla _d1s�anza d1_ un mi­
glio dalla Città p�r t�tto �l mr�ond�no della 
medesima , ed ez1and10 di scancarh, e farne 
vendita nelle Osterie, o qualunque altro luogo 
delle Ville del Circondario nel raggio di so­
pra indicato. 

3. Da detta prescrizione si eccettuano_ sol­
tanto i così "detti Biavaroli per le vend1te a 
misura minore di un sacco ad uso cli biada 
per cavalli, muli, ed altri bestiami. 



4· Si proibisce ai Facchini , Sensali , ed a qualunque . s.iasi altra Persona l' andar fuori di Città ado incontrare Grani destinati per la detta Gabella del Grano, e farne contratti prima che siano giunti al luogo predetto. 
) 

5. Pervenuti ·che siano detti Grani da ven­dersi nel luogo della mentovata Gabella si proibisce ai detti Facchini, e Sensali di in�ro­
�ettersi nei Contratti , e però resta vietato a1 Fa?chioi ?i a.vvicinarsi ai contraenti prima che sia segmto Il contratto tra il Venditore 
e il. Co�pratore. , . e soltanto potranno avyici� nars1 a1 medesimi qualora fossero chiamati spontane�me.nte , . �iacchè loro non compete alcun privativo diritto, per portare il Grano alla c�sa �eli' ultimo,. avvertendo però di assi­curarsi pnma , che siano stati da amenùue i cont�aenti denunciati i prezzi fatti' sopra Ja specie contrattata al Deputato in detta Ga­bella del Grano. 

6. Resta pure vietato ai Fornari e Fari­
�otti il provvedere, e far provvede�e Grano 
In d�tta ?.abellaJ come pur� ai Negozianti di �ram �11 IDgro.sso tanto d1 questa Città, che d� fuo!'I) ed ai Sensali il comparire J e porre piede m qnalunque tempo , per verun motivo causa, o pretesto in detta Gabella del Grano' 
nè in vicinanza della medesima. J 

7. Pe,r .chè �nalmente �o� ven.ga com�essa fr?de . d m�elhgenza, �d IDsmuazwne degli ob­bligati ad mtrodurre 1 loro Grani nella Gabella t'est�. in?arica.to sotto pena della privazione dell Impiego, Il predetto Deputato d' invigilare 

sopra la con�ott� dei medesimi � e . trova?doli 
contrafacientt di prontamente 1'\fenre. all . Of� 
fìzio dei Siunori Giudici alle Vittovaghe, Il dt 
cui zelo co�djuvato anche dalla vigilanza del .. 
la pubblica forza , non mancherà certamente 
di 'fare osservare il presente Regolamento . • 

8.· Si prevalga di questo Avviso ognuno dei 
nominati; adempien�o �sat.tameote a qu_a�to 
viene prescritto� po�che dtve:s�mente SI ID· 

correrà· nella pena d1 Mode�es� h�� t�enta �er 
ogni sacco d� frumen�o, e di simlh l tre . qm�­
dici per ogm sacco d1 frumentoneJ e mistura; 
da ognuna delle �uddette pers.one contravve: 
nienti e per ogm contravvenziOne J compresi 
i StalÌaticchieri, Osti, e Bottegaj, ?h e �restas: 
sero comodo al deposito , e vendite di Grant 
nei rispettivi Sta.Uatici; Osterie J Bettole e 
Botteghe) e sotto pena.del.la carcere, in regol� 
di gior.ni uno per ogm L;re sette � mezzo dt 
Modena a chi non avra modo d1 pagare la 
penale i� contanti : L� P.e�ali stes�e sara�no 
inflitte dai Signon Gmdt�I .alle Vtttovaghe

.,
, 

che ripartiranno le pecumane. n�l modo gia 
in vigore per l� a�tre multe gmdwate .d�l l. ?· 
ro Uffizio e si -rivolgeranno per requtsttona 
alla Polizi� locale) per l' esecuzione. delle pe� 
ne afflittive riguardo agli impotenti al paga .. 
mento. . , . . . • 9· In virtù poi delle adot�ate oisposizlOm SI 

otterrà il risultato propostos1 dal Governo. , e 
dalla Comunità di avere mediante una. copiOsa 
vendita di frumento in questa 1mbhhca G�· 
bella dati sicuri per la formazione del setti• 

l 



manale Calm!ere al pane,_ e. per c10 pm n on 
sarann� p�·es1 . a calcolo 1 · prezzi s eguiti ne' 
m ercat_x dt, Mtrand?l a ,  e Carpi per formare, 
come I n passato , Il regolatore del Calmiere 
suddetto . Ciò si  rende noto ai  liberi esercen­
ti  la_ ve ndita d e  l pane a loro regola, e perchè 
sappiano,  che la form azione del Calmie re se­
gui.rà coi sol

_
i pr�zzi  �atti in Ml)denaJ salvi quei 

cast straordwarJ ,  pei quali la Comunità a · tu· 
tela del pubbl ico i nteresse rite nesse d i  dover 
far

. 
us? a�che dei prezzi seguiti i n  detti  Mer­

cat� d1 .tylt randola , e Carpi , e quindi che è 
vanato 1 11 questa parte quanto fu reso noto 
cogli A� visi  � Sette mbre . 1 8 24 ,  e 1 7  Marzo 
1 826 , 

. 
1 qua h nel resto nmangono nel pieno 

loro VIgore . 

. 
I o .  T? tte le �ovrae�presse disposizioni sor­

tlran?o Il loro pteno effetto col principio del 
prossimo venturo Anno 1 828 .  

Modena dal Palazzo di Comunità 
1 S  Dicembre r 827 .  

G. R A N G O  N I .  

TARDINI Segret. i n  Capo. 
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( N . I O · ) 
FRANCESCO IV. 

Per la Grazia di Dio 

Duca di ModenaJ Reggio, Mirandola ecc., .  

Arciduca d' Austria , Principe Reale d' Unghena, 

e di Boemia. 

-

Dopo il Nostro Editto del 29 D�c��br� 

1 8 1 5 sulla Distrettuazione 
. 
de11� Pro v mete . 

dt 

Modena,  e Reggio essendosi v ar�ate alc u�e cir­

costanze, ed ave ndo Noi co�oscmto ?oll e spe­

rienza , e colle visite lo_
cah , ch

_
e ?l rendono 

utili diversi cambiamenti pel mighore and�­

mento dell' Amministrazione , e p�l v antaggiO 

(1elle Popolazioni;  abbiamo determmato ' e .de­

terminiamo che dal giorno primo �el prossi�O 

venturo Gennajo in avv enire. l a  
_
Dtst.rettuazw­

ne delle medesime due ProVInCie d1 Mode na, 

e Reggio venga sistemata come segue: 
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CAPI LUOGHI 
PROVI�CIA DI MODENA, 

M oD ENA , 
/ 

MIRANDOLA 
/ 

CARPI 
/ 

FINALE 

l 

. . . . 

CoMUNI DI :t. RANGo • 
. MODENA Capitale _ S. Agnese _ S. 

Ca �al do con S. Gi acomo _ S. Cat� 
te:I n.a - S. Fausti no - Sa liceta S. 
GIUbano con S. Marone _ Baggi ova� 
ta - Cog nento - Ci ttanova con S 
Doni no di Ci ttanova - Freto e R � .  
mo - S. P:-� ngrazio - Leslgnana ;,_ G: .. 
n ace to - �ol i e,!:.a - V i l l ,wova di là _ 
Campoga l li a no - Saliceto Buzza l i n o  ... 
' :ollega ro a- Colle gara - Nizzo la � Por­
t t le -;- Mugn a n o - S. Cesario - S. Am­
b�ogto - Sal!ceto anaro - l bare to ... 
VI l la n o v a. di quà - Basti li a - Sor� 
bara - Bomporto -con Il avara di 
sotto - . orenzo della Pioppa ... 
Solara - S. Pietro i n  Elùa _ S. Pro ... 
spero . 

, CoMuNr Dr u. RANGO. 

MIRANDOLA Città - S. Martino rli 
Cara no - Vigona - S. Giacomo delle 
Roncole con Borgo furo - Ci viù a le con 
Botg l tetto . - C a m urana - Qua rantoli ... 
Tramuschio - Mortizzuolo - Gave] ... 
lo - S. Marti no i n  Spi no _ a e .zo ... 
Medolla - V i l lafra nca - Casare- o 

otta - �is�etro - Staggia. 
' 

CARPI Cztta - Quartirolo � S. Cro• 
ce - G�rga l l o  - Cibe n o  - Fossoli -
S. �a rino - Sozzi Galli - Limidi _ 
Co.rtJ.le . - S. Martiuo di Secchia _ 
M

.
1gl!atina ... Rovereto - Novi _ Bu­

dtJ Orte, 
FINALE Città con Serraglio ' Via 

Rovere, Selvabell a ,  Brattalari, e Ca• 

CAPI LUOGHI 

SASSUOLO • • •  
' 

VIGNOLA . 

/ 
,PAYULLO . . .  

l 

( zg  ) 

Lianca di sotto - Massa - Reno - Ca­
sumaro . 

SAssuoLo Terra Nobile - Braida -
Montegibbio - Fioran.ll_- Spezzano ­
Nirano - Fogliano con S. Stefano -

Maranell - Torre eli Gorzano con 

Q9rzanQ - S _Y,enanzio - Monta na­

na - Rocca S. Mari a - arana -

Montebaranzone con Pescarola - Pi-

gneto - assomereo - Faeto - · 
��� con Moncerato - Castelvec-

1 chio- - S. Michele - s. Marti no di 
Vallata - Saltino - Cassano con Tal-

bignano e Palaveggio - Morano. 

VwNOLA - Sav i gnano - Castelvetro ­

Solignano - Levizzano con gmnta ai 
Levizzano - Campigl io - Villabianca ­

Marano con giunta di Marano - Den• 
� 

PJtVULLO con Montobizjlo, e Torri­
cella - Veri ca con Semese, Casella­
no , e Monterastello - Castagneto 

con Villab ibone - Iddiano con Ca­
morana - l3enedello con Chiagnano -

Crocette con Viecav e - Montebonel­

lo � Miceno - Coscogno - Festà - Mon­
tecuccolo - Renno con ssorosso -
Gajato .. Montorso - Sassoguida no ­
Nivi ano , ossia G allina morta con 

Lavacch i o  - Monzone - Montece­

n ere - Olina con Burgone - Camat­
ta - Vagl io con Valdalbero - Sasso­

storno - f.olinag - Brandola - Fras­

sineti - Pianorso con Casarola e Ran­
cidoro - M ocogno - Cadignano. 



CAPI LUOGHI 

S� FELICE · . 

/ 
No:N ANTOLA 

/ 
MoNTEFIORINo 

/ 

Co NCORDIA • 

GuiGLIA • • • 

MoNTEFESTINo 

MoNTESE • • • 

( 3o ) 

S. FELICE - S. Biagio _ Rivara _ 
���anto - Cadecoppi con Cahian-1 ca a1 sopra. 

NoN_A!TOLA - Redù\ - Stuffione _ Rav �nno - Bagazzano con Villava­ra d1 sopTa - Rubhiara. . • 
• VITRIOLA con MoNTEFIOJUNO ...: Rub­

btano con Chiosca - Farneta - Mac­
cognano - Gusciola - Casola - Lago _ 
R?manoro - Frassinoro - Cargedolo _ Rtccovolto -· Fontanaluccia - Pian Je' Lagott� - S.  Pellegrino - Sassatel­lo - Costngnano - Susano - Sa,ronie­
ro - Monchio con S. Giul ia - Pala­
gano. 

CoMlfNI DI III. RANGo. 

• CoNCORDI.A. con S. Giovanni Bat­
tista Concordiese , e S. Catteri na -

'-
S. Possidonio - Fossa - Vallalta. 

UuiGLIA - Rocchetta - Pieve di Tr�hbio - Montorsello - Rocca Ma­latma - Castelli no - Gainazzo - Sa­
mone - Missa no - Montalbano -
Montecorone - Montombraro - Ciano. 

MoNTE.FESTI.N_O - Granarolo - Ospi­
taletto con Caltzzano - S. Dalmazio ­
Ricò - Pazza�o - Valle - Pompea­no - Se l va - L1gorzano con Bastiglia ­,G;.axu.b.o la. 

MoNTESE - Jola con Monteforte -
Maserno con Riva - C astelluccio di  
Moscheta - Salto - S.  Martino - Mon­
tespecchio - Ranocchio - Montetor­tore - Semelano con Montalto , e 

CAPI LUOGHI 

FoRMIGINE • •  

SPILAMBERTO . 

FAN"ANO • • •  

SESTOLA • • •  

s. M ARTINO I1'l 
l RIO • • , • 

RuBIERA . 

PIEVEPELAGO . 

FIUMALBO • •  

REGGIO • • • •  

( 3 1  ) 

Bertocchi - Rosola con Verrucchi a  -
Montequestiolo. 

FoRJtiiGINE - <;olombaro - Corlo 
con Corletto - Magreta - Casinalbo -
Montale. 

SPILA.JtiBERTO - S.  Vito - Castel-
nuovo in Piano.  

FANANO - Lotta - Canevare - Fe­
licarolo - Ospitale - Serrazzone - Tren­
tino - Trignano con Selva rotta. 

SEsToLA con Roncoscag1ia  - Vesa­
le con Valdisasso - Rocchetta S an­
dri - Castellaro - Montecreto - Ma­
grignana - Acquari a. · 

S. MARTINO con Marzano, e V illa­
nova - Stiolo - Trignano - Gazzata ­
P a nzano. 

RuBIERA - Fontana - S .  Faustino 
di  Rubiera - Casale - Marzag1 i a .  

PIE VEPELAGO - Tagl iole - Rocca 
pelago - S. A ndrea pelago - S. A n n a  
pelago - Scrpiano c o n  Castellino di 
brocco - Groppo - Bocr.assuolo - Ba­
rigazzo. 

FiuMALBO - Riolunato - Castello.  

PROVINCIA DI REGGIO. 

CoMUNI DI I.  RANGO, 

REGGIO Città con Ospizio ne' Bor­
ghi - S. Maurizio - Masone - Mar-­
mirolo - Roncadella - Bagno con 
Corticella - G a vassa - Massenzatico ­
Mancasale - S. Prospero de' Strina-



' 

CAPI LU�GHI 

ConREGGIO , • 

ScANDIANo • •  

NovELLARA , 

BRESCELLO , , 
MoNTECCHIO • 

l 

l 

ti - Pratofontana - Cav azzoli - Pie. 
ve Modolena - Roncocesi - Cella -
Cadè - G aida - S. Pellegrino - Co­
violo - Codemondo - Rivalta - S. 
Bartolomeo i n  Sassoforte ... Fogl i ano ­
Gavasseto - Sabbione - Canali - Ses_. 
so - Cadelbosco di eotto - C adelbosco 
di sopra - Argine - Seta - Bagnolo ­
Pieve rossa - Vezzano - Muzzadel­
la - Montecavolo - Montalto. 

Col'IIUNI DI n. RANGo. 

CoRREGGIO Città - Rio - S. Mar­
tino di Correggio - Mandri a - S. Pro­
spero - S. Bi agio - Fosdondo - Man­
driolo - Prato - Lemizzone - Bndrio ­
Fazano - Canolo - Cogueuto - S.  
Michele della Fossa . 

ScANDIANO Terra Nobile - Felega­
ra - Chiazza - Pratissolo - S. Ruffi­
no ... Jano con Gesso - Ventoso -
Casalgrande - Salvaterra - Vill alun­
ga - Dinazzano - S. Antonino - Ar­
ceto - S. Donino di Liguria - Caccio­
la - Albinea - Montericco - Barzano­
Casol a - Regnano - Castrllo di  Quer­
zola - S. Pietro - S. Giovanni.  

NovELLAJ.V. - S.  :Bernardino ne' ter­
reni nuovi - S. Giovanni della Fossa­
S. Maria della Fossa - S. Tommaso 
della Fossa - Campagnola - Fab .. 
brico . 

BRESCELLO - Lentigione - Boretto. 
MoPTECCHIO - :Sibiano - Barco -

èAPI LUOGHI 

C.uTELl(UOTO 
tU:' MOl'I"TI , 

CA.RPII(ETI • 

(S. Por.o • • • •  

VILLA. DI l\IJ­
l'I"OZZO , , • 
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S. Terenziano di Cavriago - S. Nic­
colò di Cavriago - S. Ilario - Calerno. 

C.tsT:.LNuovo Nll' •oNTI - Gatta -
CalJlpolungo - Ginepreto - Vologno -
Frassinedolo - Garfagnolo - Frasca­
ro - Cagno la - Rosa no - V etto - Cola ­
Rebecco - Crevara - Felina - Busa­
nella - Villaberza - Montecastagne­
to - Pieve di Castello - Nigone -
Costa de' Grassi - Gazzuolo - Gotta­
no - Busana - Talada - Cervarezza -
Culagna - V alisnera - Cereto ne.ll' 
Alpi - V albona - Acquabona - N •s­
mozza - M iscoso - Scurapo. 

C.tRPINETI - S. Prospero delle Car­
pineti - Ca�tello delle Carpineti ... 
s. Cattllri m �  - S. Pietro - Ponto­
ne - S. Donino di M arola - Pantano ­
Onfiano - Pojago - SarMno - Co.

rto­
gno - Leguign� - Giandeto - Ba1so ­
Levizzano - Ptauzano - MaTJdra -
Casteldaldo - :aebbio - Valeatra - Via­
no - Ror1dinara - Visignolo •· Deb­
bio - S. Cassiano. 

S. Poz,o - Canossa - Roncaglio -
Monchio - Pianzo - Qqattro Castell a ­
Roncolo - Salvarano - Casola - Ca­
no$�a - Gras3ano - Pavullo - Pa-
derna - Bar,zano . . VILLA. DI MINOzzo - Cormano -
Cerè di Sologno - Carq - Pojano -
Sologno - Quara - Costabuona -
Vogno - Mo!'zone - Cerè Marahi�o -
Gazza no - CJVago - G o  v a  - Seccluo ­
Cervarolo - Morsiano - Novellano ... 

3 
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CAPI LUOGHI 

l 
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Febbio - Asta - Coriano - Ligon ... 
chio - Piolo - Cinque Cerri - Va-

. glie - Montecagno - Caprile - Ospi­
taletto - Casalino - Toano .. Cavo­
la - Corneto - Massa - Ceredolo -
Manno. 

. 

CASTELNuovo c.,�,çTELNuovo DI SOTTO - S. Savino -
DI SOTTO • • Meleto le - Cogruzzo - Campeggi ne . 

Co111UNI nr nz. RANGO. 

GuALTIERI . . GrJA.LTIERI - Piev e  Saliceto - S. 
Vittoria. 

CASTELLARANO C.AsTELL.AB.A.No - Roteglia - Cadi-
raggio - S. Valentino - Montebab-

1 bio - S. Romano con Lorano. 

Incarichiamo quindi i Nostri Governatori 
delle suddette due Provincie di Modena, e 
Reggio della coerente esecuzione. Tale essen­
do Ja Sovrana Nostra Mente , e Volontà. 

Dato dal Nostro Ducale Palazzo in Modenq, 
9.uesto dì .20 �icembre 1 8.2 7 .  

FRANCESCO. 

( N· • .  u ) ' ( 35  , 
FRANCESCO IV. 

Per la Grazia di Dio 

Duca di Modena) Reggio, Mirandola ecc . ,  
Arciduca d'Austria_, Principe Reale d' Ungheria_, 

e di Boemia. 

Avendo Noi io più incontri riconosciuto , 
che a promovere la retta Amministrazione del­
la Giustizia non bastano pienamente i metodi 
Giudiziarj , e le Leggi Civili, e Criminali os­
servate finora i n  questi Nostri Dominj , Ci 
siamo volti a considerare quali provvedime nti 
fossero da prendersi intorno all' attuale Legi­
slazione, e come questa potesse meglio servire 
alla pubblica, e privata utilità dello Stato . 

Si è da Noi pertanto veduta la necessità di 
correggere , e completare , di rifondere in par­
te , e comporre ai tempi presenti il Codice 
Estense, e sono state d' Ordi ne Nostro, e se­
condo la Nostra Mente stabil i te l e  norme , 
giusta le quali dar pri nci p io , e compimento 
a tale riforma . E siccome fra non molto do­
vranno pubblicarsi que' Regolamenti, de' quali 
più grave è il bisogno , e che risguardano le 
Procedure Ci vile , e Criminal e ,  così crediamo 

. opportuno consigl io i l  preparare ad essi la via, 
riordinando pri ma d' ogni altro) e per ora) le 
Autorità Giudiz iarie nel la  forma che dalle nuo­
ve Leggi si presuppone, e determinando, come 
segue} le  rispettive  loro attribuzioni , e com­
petenze : 



l 
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1 •  Il Nostro Cosigliere Intimo per gli Af. 
fari di Giustizia , e di Grazia viene special­
mente incaricato di tutti quegli atti, che re­
lativi �d Ammjnistrazione ùi Giustizia, ·  od a Conce11sioqi di Gra;z;ie partono dalla Sovrana Podestà, e<l in Nostro Nome concede deroghe, 
abilita, dispensa sopr� qtle' ricorsi, che da Noi · per opportuno provvedimento a Lui 11i rimet-
tono. · 
· Come il . primo de' l.Vlagistrati Giudiziarj , e 
come Presidente del Supremo Consiglio di Giustizia invigila Egli pqre , e prov vede, per­
chè siano ne' Tribundi osservati i Regolamenti, 
e veng�no colla dovut� esattezza, e sollecitu­
diqe spe<lite le Cause Civili , e Criminali , e 
IJOStiene inoltre, <lirigendo il prelodato Supre­mo Consiglio, quelle particolari funzioni, che gli sono commesse col presente Decreto. · 2� ·A rendere più semplice , e 'quindi più regolare, e pronto il corso degli atti attribuiti al Supremo Consiglio di Giustizia,l viene que­IJtO in due 5e�ioni distinto, l' una · del Presi· 
dente, l' altra del Vice-Presidente . 

Nella prima Sezione il Presidente con due Consiglieri da Noi prescelti definisce tutti gli Affari non Contenziosi , ed Ecorwmici del Tri­Jmn!lle,  e quelli relati v i  ad atti di onoraria, 
e volontaria Giurisdizione, proprj , o delegati al Tribunale medesimo.  

Nella seconda Sezione il  Vice-Presidente , 
ed altri due Consiglieri da Noi pure nominati conoscono in .�rado di Revisione di tutte quel-

( 37 ) 
1e Cause Civili, o Criminali, i l  di cui G-iudi .. 
zio non sia , come in  appresso ; riservato a1 • 
pieno Consiglio; e trasme�tono! s�nti.to l� Avvò• 
cato Geiletale , od a dt Lm nchtesta 1 al!� 
inferioti Magistrattlre quelle notme , che ptu 
si tichieggono a rendete regolate 11 ìstruzione 
de' Processi Civi1i, e Criminali . . 

.Si ritinisde pero l' una , � l' altra Se�ione , 
ed· in comun� delibera. ogm_ ,qualvol�a. s.1 _pr�­
sentino in via ammimstratiVa ; o gmd1z1a;ut 
Affari, .  Ù�use Civili, � Criminali , .ch_e. a p-m­
dizio del' Presidente stano da defititrst In pt.en� 
Coqsiglio; ed inoltre giu�ican� le �u.e. 

S�z�oln 
insieme riunite, in tuttt quet .cast ·� c�n lo 
prescriva i1 Sovrano, qttando St trat!I �� �e�  
litti punibili colla pena di morte; net G��dtzJ 
di Revisione graziosa cont�o qualche dect�t

.one 
proferitasi riel Suprem� Tnbtinale! ,

nelle. �ause 
di grave articolo� o d' I�te�pret�ztone dt .teg• 
gi dà. riconoscei·st , e dtehtatarst per tah dal 
Presidente e giudièano senza l' i ntervento di 
Questo , · e

' 
quirtdi col solo Vi?�-Presid�nte t 

quando si faMia luogo ali� ;ev.tStone da due 
conformi Sentenze a termtnt del presente Re• 
gohunento J o per éonéessionè del Principe • •  

i L  Li Tribunali di  Giustizia resid�nt! t_n 
Modena , ed in  Reggio vengono del �a�1 d�­
stinti in due Sezioni; l' una delle quah dt pn• 
ma Istàtiza; l' altra d' Appelto. . . 

Il Presideìlte del 1tibunale distribuiséè alle 
Sezioni le Cause Civili ; e Critninal i  di lor� 
rispettiva competenza

.
, . e pr�v.ved� . 

a tuttt 
�li Affari no:t contenztost, sentiti  all uopo, e 
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secondo la qual ità degli oggetti i Giudici del-

• l' una, o de ll' altra Istanza.  ' 

lnvigi l a  Egli pure , pe rchè nel  T ribunale e 
ne'lle G iusd ice nze , e Vìceg0 renze a que�to 
s�ggette vengan� ?�Ila do..,_u t� r�golarità spe­
dite le Cau3e Civili,  e C n m malt ,  ·e dà co nto 
al Presidente del Supremo Cons igti o  dell' ope­
rato de' Magistrati da Lui dipendenti .  

Il  Giud ice Anziano, ed al tri due Gi udici da 
Noi nominati compongono la Sezione di Ap­
pello, la qual� decide in seconda istanza le 
Cause Civili,  e Criminali che giud icate furono 
nella Sezione di p rima Istanza1 e dai Giusdi­
centi, e Vicegere nti soggetti alla Giurisdizione 
del .Tribu?alc

.
, e trasmette a11' u na, ed agli 

altri� sentlto Il Procuratore Fiscale , od a ri­
chiesta del medesimo, le norme opportune a 
bene i nstruire g l i atti di loro rispettiva attri-
buz i one , . 

La Sezione di prima Istanza giudica delle 
Game Civ ili , e Criminal i , che sono oltre la 
competenza de' Giusdicenti, e Vicegere nti , e 
vengono queste conosci ute , e d e fi nite s ingo­
Ja.rm�nte

. 
d11 uno soltanto de' Giudici , giusta l a  

Ò.Istnbuzwne che fatta ne viene  dal Presidente 
d�l.  Tri.�? �ale,. e ri

.
t e n?to che quanto ai Giu­

d�zJ C
_
t vi i i  �h . att1 di . O rdioatoria . seguono 

d manz1 al Gmdwe a cm fu d e s ti nata la Causa 
e che . q�1anto ai C rimi nali proferisce Questi 
la . propn a Sen�enza, senza formalità di pub­
blica seduta, dtetro le conc l usioni in iscritto 
?el. Pr?c uratore Fisca le ,  e l e  deduzioni pure 
m J sc nt to d e l  d i fenso re del Reo. 

( 39 ) 
4· Ritenuto l' attuale ripa:to

. 
del�e Giusdi� 

oenze si estende· nelle Provmm� d� Mo�ena, 

e Re�gi.o la Giurisdizione de' Gmsdwent1 Lo: 

cal i e sono questi competenti a conoscere .
d1 

tut;e quelle Cause Civil i ,  i l  di _c u_i mento 
principale non ecceda le modones1 hre Ho? o ·' 

e d i  tutte quelle C�u.s� Cri m i n al i , i n  c.m . SI 

tratti di de litti pumb1h con �ena f:lecumana, 

· () eli carcere ; o con pena nn:ta dt m ul ta , � 

di carcere ; trasmettendo Essi � qua'? t o
. 
agh 

altri Processi Criminali d� loro compilatt pe� 
titoli eccedenti la propna co

.
mpetenz� ' .

gh 

atti � e le relazioni v otiv e  al Tnbun al� di. G1
_
u: 

stizia da distribuirsi , come sopra , a1 Gmdtci 

del la prima Sezione · . . . . , 

s .  Si  estendono del part le attr�buzwm .de, 

Giudici Conciliatori , m entre questi nelle Cttta 

di Modena e di Reggio� non .avendo luogo la 

·concili.azio�e, giudic�no di .t
u�te quelle Cause 

C i  vili il  di cui  mer1to pnnm p� l� non olt�e­

vassi le modonesi lire 20�, e
_
d

. 
e map?ellabtle 

i n  via ;ordinaria il loro Gmdi�I
_
o; . e d altron­

de all' esperimento della c�nmhazwne possono 

indistintamente a mmetters1 tutte quelle per­

sone,  alle quali non è pern:�sso il con�rattare 

senza il concorso di solenmta statutane � con 

che, segu end o  fra le parti appuntamento con � 

ci liativo� v enga questo dedotto ad 
.
atto pub­

lico colle forme rlalla Legge prescntte .  
. 

· 6 .  Dalle Sente nze proferite nel!a �ezi?�e 

d i  prima Istanza �el T \ibunal e d1 Gms�1ZI� 
si ticorre alla Sezwn� d A�pello . �el T r!�u 

nale· medesimo, per t1tolo �� . � ulhta, � � II!· 

giustizia, siano le Cause Civili , o Cnmmah , 
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quafunque sia il merito, e la qualità delle me .. uesime , e sebbene abbiano in quel le intere'sse poveri , vedove , e pupilli , od altre persone specialmente tutelate dal1a Legge. 7 ·  Dalle Sentenze de; Giusdicenti e Vice• gerenti �i ricorre . ali� S�z�one d '  Appello di q?el Tr1�u�ale �� GmstlZia , dal quale Essi d!penùono rispettivamente; quando però il me­rtto dell� �ansa in materia S:h·i le  superi le modonest hre .2.oo, e quando m materia Cri­minale :� · fe.ce  l uogo a pena pecuniaria acce• dente l mdtcata somma , od a pena affiittiva maggiore di un mese di carcere, mentre ne' Giudizj di minore entit\ i Decreti di prima Istanza sortono J_a fo�za . di Cosa giudicata , e non ammettono ID VIa ord inaria l' Appello • 

. 8. Essen�o conformi i Giudizj proferiti ili prt�a, ed  _m �econda Ist��za, non si fa luogo m via ordmar1a. al1a RevJS ione dinanzi al Su­p�emo �onsiglio di . Giustizia; salvi però i casi d1 ecceziOne portati dal seguente articolo. 9· Si ammette il  ricorso alla Revisione da due Sentenze conformi in tutte quel1e Cause . che furono in  gndo d' Appel1o decise col dis: senso di alcuno de' G i ud ic i , purchè quanto alle Cause Civi li si tratti di un merito ma:g­giore de1le modouesi l ire t 5ooo e quanto alle Criminali !!_Ìa seguita condanna "  alla �ena de11a galera oltre li dieci anni ; fermo d alttonde ris�ett� alle sentenze po�tanti ls pena di mor• te 1l disposto dalle Legg1 attuali . 
1 o. N o n essendo conformi i Giudizj pro• nunciati nella prima, e nel1a seconda Istanza si fa luogo aUa Revisione, la quale però nod 

i 

si ammette in via ordinaria contro quelle Sen• 
tenze che a pieni voti si proferirono da�le 
Sezioni d' Appel lo io Cause Civili di  un mento 
non maggiore di modonesi lire 4oo ,  e contro 
quelle Sentenze che in Cause Criminal i  a 
pieni voti applicarono una multa pure. non 
eccedente le modonesi lire 4oo; od infhssero 1 
pena di carcere non maggi?re di d!te M�si: , Il presente Decreto ver�a posto m atttVIta 
col giorno primo del prossm10 venturo Gen­
najo 1 8.2.8,; conferman�osi d� �oi fino a nuov.a 
disposizione le vigenti Leggt tn  quelle parti, 
che non restano dal D�cr.eto _stesso itn!"ut�te : 
Le Cause Civili , e Crmunah , che .s• trove­
ranno già incoate, e tuttavia penden�1 alla fine 
del corrente mese, verranno pro�egUite , e d�­
cisè coi metodi ora in corso ; ntenuto pero , 
che ]e Cause Civili, non essendo portate all� 
stato di spedizione entro il primo Semestre d! 
detto anno 1 8 28, si avranno pe; deserte, e �� 
dovranno riassumete , e defìmre �ec�n.do. tl 
presente Piano d; organizzazione gt?dtzta�ta : 

Il Nostro Consigliere Intimo per gh Affar1 d1 
Giustizia e di Grazia, e Presidente del Supre­
mo Con;iglio di Giustizia è incaricato dell� 
esecuzione di qttanto viene,  come sopt'a, da Not 

• 1 l' . t d , stabilito e di porre mo tre per 10 erno e 
TribunaÌi que' Regolamenti d' ordine, che val­
gano a procurarne l; esatta o�servanza; Tale �s­
sendo la Sovrana Nostra Mente , e Volonta. 

D(ltO dal Nostro Ducale Palazzo in Modena 
9uesto dì 20 Dicembr� 1 8 27.  

FRANCESCO. 
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( N . x 3 ) E S T R A T T O  

Di Deliberazione dell' Illrrw Supremo Consi­

glio di· Giustizia approvata da Sua Alt�zza 

Reale mediante venerato Decr�to 29 Dicem­
bre 1 8 2. 7 .  

Per effetto delle variazioni occorse nella 
Distrettuazione dei Comuni del la Provincia 
Reggiana, notificate al Supremo Consiglio con 
Dispaccio Gov erna tivo .2 2  Novembre 1827 
N. 9 1 1 I ; e ritenuto vige nte il principio sta­
bilito nel Proemio della Notificazione I 8 Set­
tembre t8  r 6 ,  che i l  Comparto territoriale 
degli Uffizj Giudiziarj sia reso uniforme a 
quello delle Amministrazioni Comunali resta 
determinato : 

1 .  Che all' attuai Circondario della Giusdi­
cenza Civile, e Crimi nale di Reggio debbano 
aggiungersi le segu e n ti Ville staccate da quel­
lo della Giusd icenza d i  Montecchio ,  c ioè Gai­
da - Cadè - e Campeggine -, unita  al Comune, 
e perciò !loggetta alla Vicegerenza d i  Castel­
nuovo di sotto .  

2. .  Ed all'attuai Circondario del la  Giusùicenza 
di Castelnuovo ne' Monti la  Villa di - Busanella , 
staccata dal Comune delle Carpineti . 

3 . Ed all' attuai Circonùario della Giusdi­
cenza di Minozzo ]e Vi l le  di - Cavola - Cor­
neto - Massa ·- Ceredolo - Manno - staccate 
dall' anzidetto Comune delle Carpineti . 
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4· Ed all' attu�l 6

.
irc.ondario della Giusdi· �e�a �elle C�rpmetl le Ville di Debbio - e • ass,ano , · staccate dal Comune di C t 1_ larano. as e 

5 .  E� all' attuai Circondario deJia Vice e­renza dJ Caste1Jaraoo la Villa dJ' 8 R g 
d 

- . ama-no - staccata al ridetto Comune dell C 
. 

neti. e arpt- . 

Per Estratto conforme dagli Atti dell' l/l -Supremo Consiglio di Giustizia. 
mo 

010• BAT'l'. Dott. CHzossJ Cane. 

Visto 
JL CONSIGLIERE INTIMO PRESIDENTI!! 

S C O Z I A. 
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INDICE 

-

8 Mano � ��7 · 
Avviso di S. E. il Sig. G"tJ'Vernatore di 

Reggio sulla decretata sequestrazione 
delle acque del Crostolo dal punto del 
Boccò ,fino all'incile del Canale di Al­
binea, con prefinizione di termine agl' 
interessati per far valere i diritti pag. 3 .  

\ 
1 8  Aprile. 

Notificazione di. S. E. il Sig . Intendente 
Generale dei Beni Camerali ecc. circa 
la proroga concessa da S .  A. R .  agli 
Stabilimenti Ecclesiastici del beneficio 
dell' escu.uione privilegiata fino a tutto 
# 1 8�3 per la e$igen'9a delle rendite 
del Patrirnonio ecclesiastico toro cedute. 4• 

3o detto, 

Decreto di S, A. R. con. eli-i ai Debitori 
gravati d' ipoteca per 'f.l,n valor mag­
giQre della somma del debito si attri­
buisce diritto ài chiedane la riduzione, 
e si fissano le n-orme regolatrici dell' a-
;ione relativa • • 5 .  
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9 Maggio. 

Notificazione di S. E. il Sig . .  GoCJerna­t�re di Re
.
ggio portante prescrizioni dt;ette �d zmpedir.e i danni c(l.gionati a� fond� rusti�i per fatto di pérsone, o col mezzo d� bestie, sotto commina­toria di varie multe ne' casi diversi di contrawenzione • • · .  

2.6 Giugno. 

Proclama: di S. E. il Sig. Ministro dì P_ubblzcr: Economia, col quale annun­czan��sz la seguita Classificazione dei c�ed:tz verso lo Stato per somministra­zzom dette d' All oggi seguite dal 1 796 a l  1 80.2,  si indica pure in qual misura, 
e cor;- q

.
ua_li avoertenze si procederà al­la dzmzsszone dei Creditori per tal ti­tolo • 

.2 Luglio. 

Noti.ficaz
.
ione di S. E. il Sig. Governa­tore .�z Reggio in cui, promulgata la 

stf�bz�zta confinazione de' boschi di pro­pneta Sovrana si proibisce l'introdurvi, 
�d a�bandonaroi bestiami in pascolo , zl reczdervi piante, sotto comminatoria di multe e pene diverse 

7 ·  

9 ·  

1 !:1.. 

t 5  Settembf'e ,  

Proclama di S,  E. il  Sig. Ministro di 
Pubblica Economia, indicante la com­
piutasi liquidazione di oarj titoli cre­
ditorj contro lo Stato, Le incombenze 
cui soddisfar deggiono i Creditori no­
tati ne' dioersi Elenchi, le nor'!te  sta­
bilite per la di loro dimissio ne , ed i 
termini entro i quali potranno far va­
lere i proprj diritti 

27 Ottobt'e. 

..Altro Proclama della prelodata E. S. con 
cui viene attivata lr.t tariffa della tassa 
di transito delle Barche pel nu.wo So� 
stegno detto di Albaret o  formato sul 
Canale Naviglio • . 

1 5 Dicembre. 

,Avviso dell' Illmo Sig. Podestà della Co­
mune sulla istituzione di un ulteriore 
Regolamento per la pubblica 

_
Gabella · 

de' Grani, onde ottenere maggzor con­
corso di venditori , e p i h certe norme 
per la formazione del settimanale Cal­
miere al pane 

20 detto. 

Decreto di S. A. R . ,  che determina la 
distrettua.zione delle due Provincie di 

.�o .  
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Modena, e di Reggio, dietro le varia-
zioni e cambiamenti ordinati poste­
riormente al �9 Dicembre J8 x 5 . • • 27. 

Adì detto • 
.Altro Decreto Sovrano portante le di­

sposizioni preparatorie all' attivazione 
di nuovi regolamenti intorno le proce-
dure Civile, e Crirr.inale, epperciò frat-
tanto la riordinazione delle Magistra-
ture giudiziarie , e la determinazione 
delle rispettive loro attribuzi._oni ed 
incombenze • , • • , • • • . �5.  

�4 detto. 

Notificazione di S. E. il Sig. Ministro 
delle Finanze sullo stabilimento e re­
�olamenti delle due nuove stazioni Po­
stali fissate alla Mirandola, ed in Sor­
bara� non che sulla tariffa per le me-
desime determinata 4�· 

29 detto. 

Estratto di Deliberazione del Supremo 
Consiglio di Gil(..stizia , approvata da 
S. A. R., con la quale indicansi varj 
cambiamenti nella �iurisdizione terri­
toriale delle Giusdicen;e di Reggio - Ca­
stelnuovo ne' Monti - C4rpineti - Mi­
nozzo - e Vicegerenza di Castellarano -
al seguito della nuova Distrettuazione 
della Provittcia di Reggio 43 , 
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